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Un buon posto in cui 
fermarsi  

Bussola, Matteo  

narrativa Giulio Einaudi 
editore 2023  

 

Inventario 90953  
Collocazione NARRATIVA 
BUSSM 04 ITALIANA  

 

 
 

 
 
A volte la vita ci colpisce fino ad abbatterci. E se invece di rialzarci, provassimo a guardare il 
mondo con gli occhi di chi è a terra? Forse proprio la resa può regalare un’inaspettata felicità. Dopo 
“Il rosmarino non capisce l’inverno”, il nuovo commovente romanzo di Matteo Bussola. In pochi 
hanno saputo raccontare la fragilità maschile senza stereotipi, senza pregiudizi, senza vergogna. 
Matteo Bussola sa farlo con schiettezza e umanità. In queste pagine lancinanti eppure piene di luce, 
un uomo trova il coraggio di disertare la propria esistenza e costruire un sogno. Un padre in 
neuropsichiatria con il figlio impara ad accogliere la ferita di chi ha messo al mondo. Un anziano 
marito, prendendosi cura della moglie malata di Alzheimer, si domanda che cosa rimanga di una 
relazione quando chi amiamo sparisce, anche se possiamo ancora toccarlo. Un hikikomori che si è 
innamorato online vorrebbe incontrare chi è diventato per lui così importante, ma la paura di uscire 
lo imprigiona. Un bambino ubbidiente scopre la bellezza inattesa di deludere le aspettative. 
Incrinati, piegati, sconfitti, capaci però di cercare un senso, di intravederlo lì dove mai avrebbero 
creduto, questi protagonisti trovano ognuno un modo personale, autentico, spudoratamente onesto, 
di rispondere alla domanda: «Che cosa fa di un uomo un uomo?» 
 
 



 

Resisti, cuore : l'Odissea e 
l'arte di essere mortali  

D'Avenia, Alessandro  

Mondadori 2023  

 

Inventario 90958  
Collocazione NARRATIVA 
DAVEA 07 ITALIANA  

 

 
 
 

 
Odissea: è il titolo del poema epico forse più noto e amato della nostra civiltà ed è anche il termine 
a cui si ricorre per definire un'esperienza travagliata e, in taluni casi, la vita tout court. Perché 
soltanto al titolo di quest'opera concediamo di essere sinonimo di vita? Ulisse è un eroe nuovo: 
avrebbe la possibilità di diventare immortale rimanendo con la bellissima Calipso, ma vuole tornare 
a Itaca da Penelope e Telemaco, e compiere il proprio destino mortale, paradossale destino di gioia. 
Proprio perdendo tutto, persino la propria identità, da re a mendicante, rinasce grazie a chi lo sa 
riconoscere e amare. Se Achille è l'eroe che sovrasta il mondo, Ulisse ne è invece sovrastato. Il suo 
multiforme ingegno scaturisce dalla necessità di difendersi dai colpi della storia. La sua è una 
vicenda di resistenza, che culmina nei dieci anni necessari per tornare a casa, dopo i dieci trascorsi a 
combattere una guerra non sua: a quanti è accaduto qualcosa di simile? E quanto abbiamo sofferto, 
quanti compagni abbiamo perduto, quante volte abbiamo fatto naufragio, prima di capire che l'unica 
cura per l'invincibile nostalgia di futuro che ci affliggeva era tornare nella nostra Itaca, non quella 
del passato ma quella ancora da fare rimanendo fedeli al nostro destino? Alessandro D'Avenia 
ripercorre i ventiquattro canti del poema come un'arte di vivere, e lo fa risplendere di tutta la sua 
luce. Ci accompagna attraverso l'opera come studioso di Lettere classiche che l'ha eletta a suo 
principale ambito d'interesse, come insegnante che da anni ne promuove la lettura integrale ad alta 
voce, come intellettuale abilissimo nell'interpretare lo spirito del tempo. E nel raccontarci le 
peripezie di Ulisse vi ritrova la propria esperienza personale e il percorso di ogni uomo verso il 
proprio originale compimento esistenziale. 
 
 
 



 

Grande meraviglia  

Ardone, Viola  

narrativa Giulio Einaudi 
editore 2023  

 

Inventario 90947  
Collocazione NARRATIVA 
ARDOV 03 ITALIANA  

 

 
 

 
 
«L’amore è incomprensibile, una forma di pazzia». Nel candore dello sguardo di Elba il manicomio 
diventa un luogo buffo e terribile, come la vita, che Viola Ardone sa narrare nella sua ferocia e 
bellezza. Dopo “Il treno dei bambini” e “Oliva Denaro”, “Grande meraviglia” completa un’ideale 
trilogia del Novecento. In questo romanzo di formazione, il legame di una ragazzina con l’uomo 
che decide di liberarla rivela il bisogno tutto umano di essere riconosciuti dall’altro, per sentire di 
esistere. Elba ha il nome di un fiume del Nord: è stata sua madre a sceglierlo. Prima vivevano 
insieme, in un posto che lei chiama il mezzomondo e che in realtà è un manicomio. Poi la madre è 
scomparsa e a lei non è rimasto che crescere, compilando il suo “Diario dei malanni di mente”, e 
raccontando alle nuove arrivate in reparto dei medici Colavolpe e Lampadina, dell’infermiera 
Gillette e di Nana la cana. Del suo universo, insomma, il solo che conosce. Almeno finché un 
giovane psichiatra, Fausto Meraviglia, non si ficca in testa di tirarla fuori dal manicomio, anzi di 
eliminarli proprio, i manicomi; del resto, è quel che prevede la legge Basaglia, approvata pochi anni 
prima. Il dottor Meraviglia porta Elba ad abitare in casa sua, come una figlia: l’unica che ha scelto, 
e grazie alla quale lui, che mai è stato un buon padre, impara il peso e la forza della paternità. Con 
la sua scrittura intensa, originale, piena di musica, Viola Ardone racconta che l’amore degli altri 
non dipende mai solo da noi. È questo il suo mistero, ma anche il suo prodigio. 
 
 
 
 
 



 

La ricreazione è finita  

Ferrari, Dario                  
<1982; Viareggio>  

Sellerio <casa editrice> 2023  

 

Inventario 90949  
Collocazione NARRATIVA 
FERRD* 01 ITALIANA  

 

 
 
 
 
Marcello è un trentenne senza un vero lavoro, resiste ai tentativi della fidanzata di rinsaldare il 
legame e cerca di prolungare ad libitum la sua condizione di post-adolescente fuori tempo massimo. 
La sua sola certezza è che vuole dirazzare, cioè non finire come suo padre a occuparsi del bar di 
famiglia. Per spirito di contraddizione, partecipa a un concorso di dottorato in Lettere, e 
imprevedibilmente vince la borsa. Entra così nel mondo accademico e il suo professore, un barone 
di nome Sacrosanti, gli affida come tesi un lavoro sul viareggino Tito Sella, un terrorista finito 
presto in galera e morto in carcere, dove però ha potuto completare alcuni scritti tra cui le 
Agiografie infami, e dove si dice abbia scritto La Fantasima, la presunta autobiografia mai ritrovata. 
Lo studio della vita e delle opere di Sella sviluppa in lui una specie di identificazione, una profonda 
empatia con il terrorista-scrittore: lo colpisce il carattere personale, più che sociale, della sua 
disperazione. Contemporaneamente sperimenta dal di dentro l'università: gli intrighi, le lotte di 
potere tra cordate e le pretestuose contrapposizioni ideologiche, come funziona una carriera 
nell'università, perfino come si scrive un articolo «scientifico» e come viene valutato. Si 
moltiplicano così i riferimenti alla vita e alla letteratura di Tito Sella, inventate ma ironicamente 
ricostruite nei minimi dettagli; e mentre prosegue la sarcastica descrizione della vita universitaria, il 
racconto entra nella vita quotidiana di Marcello e nelle sue vitellonesche amicizie viareggine. Realtà 
sovrapposte, in cui si rivelano come colpi di scena delle verità sospese. Che cosa contiene l'archivio 
Sella, conservato nella Biblioteca Nazionale di Parigi? Perché il vecchio luminare Sacrosanti ha 
interesse per un terrorista e oscuro scrittore? E che cosa racconta, se esiste, La Fantasima, 
l'autobiografia perduta? La ricreazione è finita è un'opera che si presta a significati e interpretazioni 
molteplici. Un narrato in cui si stratificano il genere del romanzo universitario - imperniato dentro 
l'artificioso e ossimorico mondo dell'accademia -, con il romanzo di formazione; il divertimento 
divagante sui giorni perduti di una generazione di provincia, con la riflessione, audace e penetrante, 
sulla figura del terrorista; e il romanzo nel romanzo, dove l'autore cede la parola all'autobiografia 
del suo personaggio. Questo libro racconta la storia di due giovinezze incompiute, diversissime 
eppure con una loro sghemba simmetria. 
 
 
 



 

L'estate brucia ancora  

Fina, Chiara  

narrativa 2023  

 

Inventario 90950  
Collocazione NARRATIVA 
FINAC 01 ITALIANA  

 

 
 
 
 
Marek è disoccupato, ma nella vita ha fatto un po' di tutto: il camionista, l'idraulico, il giardiniere, il 
manovale, sempre per una paga da fame. Sua mamma si è spezzata la schiena per fargli prendere il 
diploma, e a cosa è servito? Forse però ha trovato l'occasione per cambiare vita: ha letto sul giornale 
che cercano braccianti per raccogliere pomodori nel Sud Italia e non ci pensa due volte, lascia 
Cracovia per inseguire il sogno di un lavoro sicuro. Non ha idea di quello che troverà. Ad Aleya 
invece non è mai stato concesso di sognare. In Nigeria ha scoperto presto che la sua bellezza è una 
condanna, che il suo corpo è un mero strumento di piacere per quegli uomini che la rapiscono e la 
scaricano come merce sulle coste italiane. Un destino terribile, che un giorno, inaspettatamente, 
incrocia quello di Marek innescando una scintilla di speranza. Da questo momento in poi, i due 
innamorati saranno disposti a qualunque sacrificio pur di non far spegnere la loro fiamma. Un 
romanzo dal ritmo serrato, duro a tratti, che racconta la storia di un amore vero e intenso, e di un 
difficile riscatto nell'Italia dell'immigrazione e dello sfruttamento. 
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L'altro nome : settologia I-
II  

Fosse, Jon  

La nave di Teseo <casa 
editrice> 2021  

 

Inventario 91016  
Collocazione NARRATIVA 
FOSSJ 01 STRANIERA  

 

 
 
Cosa ci rende quello che siamo? Perché conduciamo la nostra vita e non un'altra? Un nuovo anno 
sta per concludersi e Asle, un anziano pittore rimasto vedovo, ripensa alla sua storia. L'uomo vive 
da solo sulla costa norvegese, i suoi unici amici sono il suo vicino, Åsleik, un contadino-pescatore 
scapolo, e Beyer, un gallerista che vive in città, a un paio d'ore di auto. Lì vive anche un altro Asle, 
artista anch'egli, solitario e consumato dall'alcool. Asle e Asle sono due versioni della stessa 
persona, due racconti della stessa vita, che si interrogano sull'esistenza, la morte, l'ombra e la luce, 
la fede e la disperazione. 
 
 

 



 

Il vento conosce il mio 
nome  

Allende, Isabel  

narrativa Giangiacomo 
Feltrinelli Editore 2023  

 

Inventario 90948  
Collocazione NARRATIVA 
ALLEI 22 STRANIERA  

 

 

 

 
Vienna, 1938. Samuel Adler è un bambino ebreo di sei anni il cui padre scompare durante la Notte 
dei cristalli, quando la sua famiglia perde tutto. La madre, per salvarlo, lo mette su un treno che lo 
porterà dall’Austria all’Inghilterra. Per Samuel inizia così una nuova fase della sua lunga vita, 
sempre accompagnato dal suo fedele violino e dal peso dell’incertezza e della solitudine. Arizona, 
2019. Anita Díaz, sette anni, sale su un altro treno con sua madre per sfuggire a un pericolo 
imminente nel Salvador e cercare rifugio negli Stati Uniti. Ma il loro arrivo coincide con la nuova 
politica di separazione famigliare, e Anita si ritrova sola e spaventata in un centro di accoglienza a 
Nogales. Lontana dai suoi affetti e senza certezze, si rifugia su Azabahar, una magica stella che 
esiste solo nella sua immaginazione. Nel frattempo Selena Durán, una giovane assistente sociale, 
chiede aiuto a un avvocato di successo nella speranza di rintracciare la madre di Anita. Intrecciando 
passato e presente, Il vento conosce il mio nome racconta la storia di due personaggi 
indimenticabili, entrambi alla ricerca di una famiglia. È una testimonianza delle scelte estreme a cui 
i genitori sono costretti, una lettera d’amore ai bambini che sopravvivono ai traumi più devastanti 
senza mai smettere di sognare. Dall’autrice di Violeta, un nuovo romanzo in cui passato e presente 
si intrecciano: la fuga dalla tragedia del nazismo in Austria e quella dalla violenza nel Salvador, tra 
amore, sradicamento e speranza. 
 

 



 

Il patto dell'acqua  

Verghese, Abraham  

narrativa Neri Pozza editore 
2023  

 

Inventario 90975  
Collocazione NARRATIVA 
VERGA 01 STRANIERA  

 

 

 

 
Travancore, Costa di Malabar, 1900. Una ragazzina di dodici anni cerca di prendere sonno tra le 
braccia di sua madre. Domani lascerà la casa in cui è cresciuta per andare sposa all’uomo cui è stata 
promessa. Colui che diventerà suo marito, il nuovo padrone della sua vita, ha trent’anni di più, è 
vedovo, con un figlio ancora bambino. La piccola sposa va incontro al suo futuro così come è stato 
deciso da altri, come hanno fatto sua madre e la madre di sua madre prima di lei. «Il giorno più 
brutto nella vita di una ragazza è il giorno del matrimonio. Poi, se Dio vuole, le cose migliorano» le 
viene detto. Il vedovo è un buon partito, come loro è parte di quell’antichissima comunità di 
cristiani convertiti da san Tommaso diciotto secoli prima, e per qualche strano motivo accetta una 
moglie senza una rupia di dote, anche se si mormora che la sua stirpe sia afflitta da una strana 
maledizione: in ogni generazione almeno una persona muore affogata. E in quello che oggi si 
chiama Kerala l’acqua è ovunque, plasma la terra in una trina di laghi e lagune, accompagna col suo 
canto sommesso le esistenze, si nutre dei monsoni, collega tutto nel tempo e nello spazio. La sposa 
viene accolta con affetto nella nuova casa e, nell’arco della sua lunga, straordinaria vita, conosce la 
gioia di un grande amore, patisce il dolore di infinite perdite, assiste a cambiamenti epocali. La sua 
famiglia si espanderà e si ritirerà con le nascite e le morti. Finché arriverà una nipote che porterà il 
suo nome, studierà medicina e giungerà a una scoperta sconvolgente. 
 

 



 

Che cosa fa la gente tutto 
il giorno? : racconti  

Cameron, Peter  

racconti brevi Adelphi <casa 
editrice> 2023  

 

Inventario 90944  
Collocazione NARRATIVA 
CAMEP 09 STRANIERA  

 

 

 

 

 
Cosa fa la gente tutto il giorno? Nel mondo dei racconti di Peter Cameron, che assomiglia 
terribilmente al nostro, cerca sé stessa, rimpiange qualcuno che ha perso, fa i conti con un perenne 
senso di inadeguatezza, si sforza – spesso invano – di trovare un modo per comunicare con le 
persone vicine. Conduce una vita ordinaria, insomma, che però d’un tratto può conoscere una svolta 
spiazzante. Accade all’uomo che preferisce far credere alla moglie di avere una relazione anziché 
rivelarle che tiene un cane nascosto in un ripostiglio, e che ogni notte esce per portarlo a spasso; alla 
giovane inquieta che scopre un inaspettato alito di calore domestico nel più artefatto degli ambienti: 
un parco a tema per turisti; ad adolescenti invischiati nelle dinamiche disfunzionali degli adulti ma 
non ancora contaminati dalla loro ipocrisia; a donne che si aggirano sole in case diventate di colpo 
gelide e vuote. Nel mondo di Peter Cameron, sospeso in un’atmosfera rarefatta e straniante, piccoli 
e grandi drammi familiari, amorosi, esistenziali si consumano in sordina, mentre una vena 
sotterranea di dolore invade l’esistenza e $nisce inesorabilmente per travolgerla e stravolgerla. 
Quanto a noi, saremo accompagnati a lungo da un sottile turbamento, una volta chiuso il libro – e 
dovremo arrenderci all’evidenza che ancora una volta Cameron ci ha messi a nudo e raccontati, 
come solo lui sa fare. 
 
 
 



 

In tutto c'è stata bellezza  

Vilas, Manuel  

Guanda 2019  

 

Inventario 90941  
Collocazione NARRATIVA 
VILAM 02 STRANIERA  

 

 

 

 

«Ci farebbe bene scrivere delle nostre famiglie, senza nessuna finzione, senza romanzare. Solo 
raccontando ciò che è successo, o ciò che crediamo sia successo.» Animato da questa convinzione, 
Manuel Vilas intreccia con una voce coraggiosa, disincantata, a tratti poetica, il racconto intimo di 
una vita sullo sfondo degli ultimi decenni di storia spagnola. Allo stesso tempo figlio e padre, Vilas 
celebra la presenza costante e sotterranea di chi non c'è più, il passato che riemerge a fatica dai 
ricordi, la lotta per la sopravvivenza che lega indissolubilmente le generazioni. Una narrazione che 
sottolinea l'umana fragilità, le inevitabili sconfitte, ma anche la nostra forza unica, l'inesauribile 
capacità di rialzarci e andare avanti, persino quando tutto sembra essere crollato. Perché i legami 
con la famiglia, con chi ci ha amato, continuano a sostenerci e a definirci, anche quando sono 
apparentemente allentati o interrotti. E proprio quei legami ci permettono di vedere, a distanza di 
tempo, che in tutto c'è stata bellezza: in molti gesti quotidiani e anche nelle parole non dette, 
nell'affetto trattenuto, inconfessato, a cui non possiamo fare a meno di credere e di aggrapparci. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

L'eredità delle dee : una 
misteriosa storia dai 
Carpazi Bianchi   

Tučková, Kateřina  

Keller 2017  

 

Inventario 90942  
Collocazione NARRATIVA 
TUCKK 01 STRANIERA  

 

 
 
 
Sulle montagne dei Carpazi, nella comunità di Zítková, vive da sempre una stirpe di donne dotate di 
poteri eccezionali. Guaritrici, preveggenti, tramandano la loro arte di madre in figlia e vengono 
chiamate "dee". Dora Idesová è l'ultima di questa discendenza, ma non ha ereditato nessuna arte. 
Rimasta orfana è passata alle cure di zia Surmena fino a quando anche quest'ultima scompare dietro 
le mura di una clinica psichiatrica. Dora finisce così in collegio, cresce, studia Etnografia e trova 
lavoro presso l'Accademia delle Scienze di Brno. Quando negli anni Novanta vengono resi pubblici 
gli archivi della polizia segreta, Dora - che nel frattempo sta scrivendo un saggio riguardante le 
"dee" - inizia le sue ricerche e si imbatte nel dossier sulla zia, la dea Surmena... Ben presto quella di 
Dora si trasforma in un vero e proprio viaggio nelle ombre e nei segreti del passato. Riesce a 
ricostruire il tragico destino di tutta la sua famiglia, legato a un'antica maledizione, ma anche 
intrecciato alle vicende che hanno segnato il Paese e hanno messo i poteri delle dee al centro degli 
interessi dei nazisti prima e dei comunisti poi. Un destino cui nemmeno Dora riuscirà a sfuggire... 
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Stella di mare  

Pulixi, Piergiorgio  

Rizzoli <casa editrice> 2023  

 

Inventario 90952  
Collocazione GIALLI PULIP 
09  

 

 
 
 
 

Certi luoghi sono maledetti. E le persone che ci abitano condannate a un destino che non meritano. 
Lo sa bene Stella, diciassette anni, l’estate negli occhi e addosso l’esuberanza di chi è giovane. Tutti 
a Sant’Elia, un quartiere popolare di Cagliari affacciato sul mare, la conoscono, la desiderano e la 
invidiano: perché lei è splendida, impunita. Speciale. Ma un giorno in cui il maestrale infuria 
rabbioso, viene trovata morta su una spiaggia, il volto sfregiato come a cancellare la sua bellezza 
leggendaria. Stella era pronta a lasciarsi alle spalle i palazzoni di Sant’Elia, ma il destino, o meglio, 
un assassino, ha scritto diversamente il suo futuro. È un’indagine difficile, questa, in cui si 
moltiplicano i sospettati e le piste: il vicequestore Vito Strega, insieme alla sua squadra di ispettrici, 
dovrà districarsi nei segreti di un quartiere impenetrabile per la polizia. E, fin da subito, dovrà fare i 
conti con i fantasmi della gente del posto e anche con i propri, che sperava di aver sepolto per 
sempre e invece tornano ad affiorare più forti che mai. In questo noir in cui i personaggi, attraverso 
i loro chiaroscuri, prendono vita come in un’antica tragedia, Piergiorgio Pulixi indaga il senso più 
controverso della giustizia, fa breccia negli indelebili legami di sangue e interroga le colpe dei 
padri. 
 
 
 



 

Colpo grosso ai frigoriferi 
milanesi  

Recami, Francesco  

narrativa Sellerio <casa 
editrice> 2023  

 

Inventario 90976  
Collocazione GIALLI RECAF 
10  

 

 

 

 

 
Il Solista del mitra prepara un colpo grosso, l'obiettivo sono i Frigoriferi Milanesi, l'intricato sistema 
di caveau a prova di furto, l'antica Fabbrica del Ghiaccio. Complici sono Il Piero, Faccia d'Angelo, 
La Miciona, La Piccerella, Il René, La Mantide. Il malloppo è qualcosa di estremamente prezioso, 
di losca provenienza, in ballo c'è anche una vendetta. Nel frattempo alla Casa di ringhiera la vita 
continua al solito, litigiosa, pettegola e malignetta. La falsa invalida, signorina Mattei-Ferri, ha 
deciso di cambiare atteggiamento e rendersi più amabile con i vicini, soprattutto i nuovi; il 
pensionato Amedeo Consonni si dedica al nipotino Enrico, dopo aver superato una profonda 
depressione; la professoressa Angela, dal buen retiro di Camogli, non perde di vista affetti e affari; 
il vecchio Luis De Angelis continua ad accudire paranoicamente la sua automobile, adesso una 
Maserati. E così via, tutti ostili tra loro, estranei, eppure legati gli uni agli altri come nella Finestra 
sul cortile. Però ci sono delle novità. Un gruppo allegro di studentesse di Fashion, venute dalla 
provincia più opulenta ad addentare la metropoli; e due nuove coppie di ricchi inquilini, a 
testimoniare che anche la Casa di ringhiera si gentrifica. E proprio da Camilla, la bella amante 
dell'architetto Sommariva, si viene a sapere qualcosa di Yutta, la venere tedesca che, dopo aver 
ammaliato tutti, era sparita con una fortuna e in barba al pensionato Consonni. La notizia fa 
ripiombare la Casa di ringhiera in una scalcagnata ed esagerata avventura. In questa nuova puntata 
della serie fortunata in cui un intero caseggiato assume personalità entro una cornice comico 
criminale, mosso da un'animazione farsesca, l'autore Francesco Recami sollecita il lettore a 
riflettere su cosa sia in realtà l'intrattenimento letterario. Un tema drammatico e surreale entra nella 
scena: che tipo di vita è quella dei personaggi di un romanzo? 

 
 

 



 

La banda dei carusi  

Cassar Scalia, Cristina  

narrativa Giulio Einaudi 
editore 2023  

 

Inventario 90977  
Collocazione GIALLI 
CASSSC 10  

 

 

 

 
 
Una nuova indagine coinvolge il vicequestore Vanina Guarrasi e la Squadra Mobile di Catania. È 
un piovoso pomeriggio di marzo quando Vanina riceve una telefonata da don Rosario Limoli che 
opera a San Cristoforo, un difficile quartiere della città: sulla spiaggia della Playa è stato trovato il 
cadavere di un ragazzo. Don Rosario lo conosce, si tratta di Thomas Ruscica, un giovane che il 
sacerdote era riuscito a salvare dalla criminalità e tossicodipendenza. Thomas è stato ucciso con un 
proiettile alla testa ed è stato trovato senza vita dalla sua fidanzata Emanuela Greco. Vanina si reca 
sul luogo del delitto per coordinare le indagini insieme al collega della sezione Criminalità 
organizzata. La soluzione al caso sembra essere piuttosto semplice e lineare: Thomas era un loro 
informatore e proprio per questo potrebbe essere stato ucciso, ma gli indizi portano invece verso 
un’altra pista, verso un presunto responsabile che nessuno crede però colpevole. Per risolvere il 
caso Vanina ha bisogno dell’aiuto dei suoi collaboratori: a lei si uniscono Spanò, il collega ufficiale, 
e Biagio Patanè, l’aiutante ufficioso e commissario ora in pensione. Ad avere un ruolo decisivo 
nello sviluppo dell’inchiesta ci sono anche i “carusi”, i ragazzi di don Rosario, che hanno già aiutato 
la squadra in passato e che non hanno alcuna intenzione di starsene zitti, determinati a scoprire la 
verità. “La banda dei carusi” è un romanzo poliziesco coinvolgente, scritto dalle mani di Cristina 
Cassar Scalia, definita “la migliore scrittrice di storie di poliziotte in circolazione”. 
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«Lo ucciderò». Non pensa ad altro Élie, da quando, nella pensione della signora Lange che è ormai 
diventata il suo rifugio e la sua tana, è arrivato Michel. Ventidue anni, capelli scuri e lisci, gli occhi 
di un nero profondo, la carnagione olivastra, Michel è il rampollo di un’agiata famiglia romena, ha 
la stanza migliore, viene nutrito e coccolato, e tutte le sere raggiunge nei bar di Liegi un gruppo di 
connazionali. Élie invece ha una zazzera rossiccia e crespa, labbra carnose e occhi sporgenti che lo 
fanno assomigliare a un rospo; sbarcato tre anni prima dalla natìa Vilnius per preparare un dottorato 
in matematica, occupa una stanza che non può permettersi di riscaldare, mangia pochissimo, esce di 
rado, non ha amici. Per Michel, convinto com’è che tutti debbano amarlo, non è stato difficile 
sedurre la figlia della signora Lange, quella Louise nella cui schiva presenza Élie ha sempre trovato 
«un che di dolce, di rasserenante». E lui, Élie, se n’è accorto, perché una sera li ha visti baciarsi – e 
perché li guarda, ogni pomeriggio, dal buco della serratura, inorridito e affascinato al tempo stesso. 
Sì, deve fare giustizia Élie, deve eliminare quell’intruso che è venuto a sconvolgere il suo quieto 
universo. Quell’uomo «felice in tutto e per tutto, sempre e comunque, in ogni momento della 
giornata». E lo farà – o almeno crederà di averlo fatto. Ma, ventisei anni dopo, in un paesino 
minerario dell’Arizona, se lo ritroverà davanti... 
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"Deve essere difficile per il vero colpevole sfuggire alle vostre investigazioni. Può non aver lasciato 
alcuna traccia materiale, ma voi cercate invece quelle morali e finite per trovarlo". Di Scerbanenco 
colpisce, soprattutto nei cinque gialli della serie con Arthur Jelling, il miscuglio di realismo e 
fantastico, di logica investigativa e psicologia. Un insieme che, ben amalgamato, dà ai suoi 
polizieschi una vaga atmosfera da cruda fiaba. L'effetto fiabesco è marcato dalla singolarità del 
timidissimo investigatore, dotato di una profondità psicologica da veggente; dall'ambientazione in 
una Boston più mitica che reale; dal voluto esotismo dei personaggi, ciascuno ogni volta stilizzato 
nella sua tipicità sociale; e, inoltre, da una serie di intrusioni che sembrano immanenti e terreni 
incantesimi. Qui il ruolo dell'incantesimo è retto dalle capacità di due cani prodigiosi che si 
riveleranno decisivi nella meccanica dell'intreccio. In questa inchiesta, scritta nel 1942, Arthur 
Jelling, archivista capo della polizia di Boston prestato per le sue capacità alle investigazioni sul 
campo e sempre desideroso di ritornare al più presto alla tranquillità familiare, deve affrontare un 
assassinio sul treno. Situazione classica, questa, della letteratura poliziesca deduttiva, con i possibili 
sospetti tutti raccolti in un unico ambiente. La complicazione però nel caso del "Cane che parla" è 
costituita da due misteri... 
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Arthur Jelling è un investigatore abbastanza speciale. Anzitutto, non si sente un poliziotto: il suo 
ruolo nella polizia di Boston è soltanto quello di archivista; lui stesso si definisce un consulente di 
giustizia. In secondo luogo, le sue inchieste virano volentieri verso scelte umane impreviste, quasi 
mirasse, lui che, timidissimo, preferirebbe sempre la pace a ogni vittoria, a risanare il disordine del 
delitto oltre che trovare semplicemente il colpevole. Lo inviano all'osservatorio astronomico di 
Candan perché lì la situazione è davvero aggrovigliata. L'equipe di ricercatori ha appena 
individuato un pianetino, scoperta che coronerebbe la carriera prestigiosa del direttore Federico 
Travel, il quale vorrebbe chiamare il corpo celeste "Veronica 1983", con il nome dell'assistente che 
si è prodigata. Dall'accademia giunge però la notizia di un errore di calcolo. Il pianetino è solo un 
vecchio asteroide da tempo conosciuto. E tutto precipita. Veronica Fanee è vittima di un tentativo 
concitato di strangolamento, il professor Travel resta colpito da un grave malore. Autore del tentato 
omicidio è riconosciuto un giovane da poco assunto come segretario: si chiama Fronder Hass. 
Sembra lui il colpevole da assicurare alla giustizia. Ma Jelling avverte troppe stranezze e capisce 
che stavolta non si tratterà di seguire piste e di sorvegliare sospetti: il problema è di sciogliere il 
groviglio di simboli e significati riposti nel delirio di un pazzo. 
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Una ragazza viene trovata, nascosta in una stanza segreta, all'indomani di un terribile delitto 
avvenuto a pochi metri da lei. Sporca e affamata, si rifiuta di dire il suo nome, la sua età, da dove 
viene. Forse ha dodici anni, forse quindici. Sei anni dopo, ancora non identificata, vive in un 
orfanotrofio con un nuovo nome, Evie Cormac. Quando avvia una causa in tribunale per rivendicare 
la sua indipendenza perché adulta, lo psicologo forense Cyrus Haven deve determinare se Evie è 
pronta per essere libera. Ma lei è diversa da chiunque abbia mai incontrato: affascinante e 
pericolosa in egual misura; Evie capisce subito quando qualcuno sta mentendo. E nessuno intorno a 
lei dice la verità. Nel frattempo, Cyrus viene chiamato a indagare sullo scioccante omicidio di una 
campionessa di pattinaggio artistico del liceo, Jodie Sheehan. Bella e popolare, Jodie è ritratta da 
tutti come la ragazza della porta accanto, ma mentre Cyrus indaga, emerge una vita segreta. Cyrus è 
intrappolato tra i due casi: una ragazza che ha bisogno di essere salvata e un'altra che ha bisogno di 
giustizia. Che prezzo pagherà per la verità? 
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1986, Normandia. Sandrine Vaudrier, una giovane giornalista, apprende che la nonna materna 
Suzie, che non ha mai conosciuto, è morta e le ha lasciato in eredità tutti i suoi averi. Deve quindi 
svuotare la sua casa, dove viveva da sola, su un'isoletta poco distante dalla costa atlantica. Quando 
arriva sull'isola, grigia e fredda, Sandrine scopre che è abitata soltanto da quattro anziani organizzati 
quasi in un'autarchia. Tutti descrivono sua nonna come una persona cordiale e affascinante. 
Tuttavia, l'atmosfera è strana in quel luogo... In poche ore Sandrine si rende conto che gli abitanti 
nascondono un segreto. Qualcosa o qualcuno li terrorizza. Ma allora perché nessuno di loro lascia 
mai l'isola? Cosa è successo ai bambini della colonia nata dopo la guerra e chiusa nel 1949? Chi era 
veramente sua nonna? Sandrine verrà ritrovata pochi giorni dopo mentre vaga su una spiaggia con i 
vestiti coperti di sangue non suo... 
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Considerato uno dei più grandi scienziati di tutti i tempi e un autentico prodigio della fisica, Robert 
Oppenheimer coordinò il leggendario progetto Manhattan che nel 1945 produsse la prima bomba 
atomica, consacrando la sua carriera. Di fronte all'esito devastante dei bombardamenti su Hiroshima 
e Nagasaki, tuttavia, il «distruttore di mondi» avanzò una radicale proposta per il controllo 
internazionale dei materiali nucleari e si oppose con fermezza alla realizzazione della bomba 
all'idrogeno. A questa figura tragica ed eroica Kai Bird e Martin J. Sherwin hanno dedicato una 
monumentale biografia che nel 2006 ha ricevuto il premio Pulitzer: "Oppenheimer" ripercorre la 
parabola di una vera icona dell'America degli anni Quaranta, dall'oscurità alla fama che lo portò a 
partecipare alle grandi sfide e ai grandi trionfi del XX secolo, fino all'umiliazione di trovarsi 
coinvolto, nel 1954, in una terribile inchiesta che avrebbe compromesso per sempre la sua 
reputazione. Riflessione profonda sul rapporto tra scienza e potere, questo magistrale racconto 
proietta, attraverso la vita di un uomo, nuove luci e nuove ombre sulla storia di tutti noi. 
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Il nostro futuro si giocherà in Africa. Il mondo la osserva con un'attenzione nuova. È il baricentro 
demografico del pianeta: lì si concentrerà la crescita della popolazione in questo secolo, mentre la 
denatalità avanza altrove. Un'altra sfida riguarda le materie prime, in particolare materiali strategici 
nella transizione verso un'economia sostenibile: molti dei minerali e metalli rari indispensabili per i 
pannelli solari o le auto elettriche vengono estratti in Africa. Del continente gli italiani conoscono 
solo una narrazione pauperistica e catastrofista. L'Africa è descritta come l'origine della «bomba 
migratoria» che si abbatterà su di noi. Viene compianta come la vittima di tutti gli appetiti 
imperialisti e neocoloniali: quelli occidentali o la nuova invasione da parte della Cina. Fa notizia 
solo come luogo di sciagure e sofferenze: conflitti, siccità e carestie, sfruttamento e saccheggio di 
risorse, profughi che muoiono attraversando il Mediterraneo. Dagli anni Settanta, quando si 
spensero le prime speranze di rinascita nell'epoca dell'indipendenza post-coloniale, l'Occidente ha 
mescolato la sindrome della pietà, i complessi di colpa e una «cultura degli aiuti umanitari» 
destinata a creare dipendenza e corruzione. Contro gli stereotipi s'impone una nuova narrazione. Ce 
la chiedono autorevoli personalità africane, che si riprendono il diritto di raccontare l'Africa così 
com'è davvero, senza piangersi addosso, ribellandosi ai luoghi comuni occidentali. L'Africa non è 
una nazione, è un continente immenso con diversità enormi, dal Cairo a Johannesburg, da Addis 
Abeba a Lagos. Non è solo sofferenza e fuga, come dimostra la sua straordinaria vitalità culturale. 
A New York, Londra e Parigi siamo invasi da romanzi, musica, film, pittura e mode creati da nuove 
generazioni di artisti africani. La diaspora brilla per le eccellenze: negli Stati Uniti i recenti 
immigrati dall'Africa hanno dato vita a una delle comunità etniche di maggior successo. Esiste un 
protagonismo africano. Sbagliamo quando descriviamo il continente soltanto come «oggetto» di 
manovre altrui (America, Cina, Russia, Europa). Senza ricadere nelle illusioni dell'Afro-ottimismo 
che già si sono accese e spente nei decenni passati, questo saggio è una provocazione contro la 
pigrizia intellettuale e un antidoto contro le lobby che usano l'Africa per i propri scopi. Il nostro 
sguardo deve cambiare perché lo sguardo degli africani su se stessi sta cambiando. Fallito il 
modello degli aiuti, fallite le dittature e gli statalismi, mentre c'è chi tenta di importarvi il «modello 
asiatico», noi europei dobbiamo uscire dalla nostra passività. Quasi un ventennio fa, Federico 
Rampini fece scoprire agli italiani un'Asia nuova, in vorticoso cambiamento, con Il secolo cinese e 
L'impero di Cindia. Oggi affronta con lo stesso approccio spregiudicato il Grande Sud globale, 
guidandoci nella sua riscoperta senza paraocchi, da testimone in presa diretta, attraverso reportage 
di viaggio e dando la voce a personaggi che fanno la storia. 
 



 

Fa bene o fa male? : 
manuale di autodifesa 
alimentare  

Bressanini, Dario  

testo non letterario Mondadori 
2023  

 

Inventario 90974  
Collocazione DEWEY 641.3 
BRESD  

 

 
 
 
 
Dai salumi «cancerogeni» al famigerato olio di palma, dai misteriosi «zuccheri aggiunti» al 
temutissimo sale, oggi il cibo sembra più un nemico da cui difendersi che uno dei grandi piaceri 
della vita. Questo anche a causa del marketing, che sui temi dell'alimentazione si fa sempre più 
aggressivo, e della proliferazione di studi e articoli allarmistici che di scientifico hanno ben poco. È 
paradossale che, proprio quando abbiamo a disposizione un assortimento di cibo senza precedenti, 
non solo mangiamo troppo e male, ma siamo sempre più confusi e ansiosi rispetto a ciò che 
dovremmo o non dovremmo mettere nel piatto. La domanda che ci poniamo più spesso quando 
valutiamo un alimento è: «Fa bene o fa male?». E pretendiamo risposte facili, un sì o un no. Peccato 
che sia impossibile trovare una risposta senza prima comprendere come funzioni il motore della 
ricerca scientifica, come distinguere la scienza dalla pseudoscienza, o uno studio serio da una bufala 
di ultima generazione. In questo nuovo libro, perciò, Dario Bressanini ci dà una serie di strumenti 
per evitare di cadere nelle trappole dei media e della pubblicità. Lo fa prendendo in esame alcuni 
falsi miti, come la clorofilla che farebbe bene alla pelle e ai capelli, il cioccolato che «aiuta a 
dimagrire», ma anche a ottenere un premio Nobel, o il sale rosa dell'Himalaya che in realtà è 
prodotto in Pakistan. Avvalendosi di studi scientifici inoppugnabili, ci guida nella scelta di alcuni 
alimenti basilari, per insegnarci a distinguere le informazioni di cui abbiamo davvero bisogno da ciò 
che il marketing vuole darci a intendere. Con il linguaggio semplice e l'approfondimento scientifico 
che l'hanno sempre contraddistinto, Bressanini smonta a una a una le nostre paure alimentari, 
permettendoci di trovare da soli le risposte che cerchiamo e, quindi, di fare la spesa e sederci a 
tavola con più consapevolezza e serenità. 
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Perché Enrico Mattei fu ucciso mentre stava per firmare una tregua con le compagnie petrolifere 
USA? Chi furono i mandanti del sabotaggio che il 27 ottobre 1962 provocò la caduta del suo aereo? 
E perché Eugenio Cefis, suo successore alla presidenza dell'Eni, sottoscrisse la pace con la Esso e 
con la Shell, con cui Mattei aveva avuto rapporti conflittuali? Perché scalò la Montedison - punto di 
incontro e di scontro fra capitale privato e capitale pubblico - di cui poi divenne presidente? Quali 
furono i suoi veri rapporti con i capi della Dc e degli altri partiti? È vero che cercò di favorire un 
riassetto istituzionale di tipo presidenzialistico? E perché Pier Paolo Pasolini avanzò il dubbio, in 
Petrolio, di una qualche sua responsabilità nell'eliminazione di Mattei? Gli autori rispondono a tutte 
queste domande con una ricca documentazione estratta dagli archivi e con l'ausilio di importanti 
testimonianze. Negli ultimi mesi di vita, Mattei stava lavorando a un'intesa triangolare fra Italia, 
Francia e Algeria per la posa di un metanodotto transmediterraneo che avrebbe dovuto far affluire 
nel cuore della Comunità europea il gas naturale estratto dai giacimenti del Sahara. A differenza di 
Cefis, che operò per riequilibrare i rapporti fra l'Eni e le "sette sorelle" e per ricondurre la politica 
petrolifera nazionale nel perimetro degli interessi economici e militari dell'Alleanza atlantica, 
Mattei si impegnò fino alla fine per attuare il suo progetto di indipendenza energetica che avrebbe 
dovuto favorire il processo di unificazione dell'Europa e trasformare l'Italia in una potenza 
industriale avanzata. 
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Uscito nella primavera del 1930, quando non si è ancora posto in modo eclatante il tema del 
contagio del fascismo italiano in Europa, il volume di Pietro Nenni divenne un grande successo 
popolare perché la sua efficacia narrativa e politica risultarono fuori dall'ordinario. E per questo 
venne dato alle fiamme. Un'opera scritta magistralmente in cui risulta evidente quanto Nenni non 
sia interessato ad un esercizio di stile: a muoverlo, infatti, c'è una motivazione squisitamente 
politica. Nenni, mentre racconta i fatti, non li commenta, lascia che la ferocia parli da sola. Per 
questo la sua prosa è così magistralmente vera e, allo stesso tempo, dolente. Nel ripercorrere eventi 
e sentimenti collettivi, anche quelli che precedono i sei anni oggetto del libro, Nenni si imbatte in 
passaggi epocali e ne lascia traccia con racconti dai quali il lettore può trarre insegnamenti di 
carattere universale. Ma il modo di raccontare i fatti – nudi e crudi, verrebbe da dire – è una lezione 
permanente, tanto più attuale per stagioni a noi più vicine, nelle quali le opinioni si confrontano 
quasi a prescindere dai fatti. 


